Le ASL non aggiornano gli assegni di anzianità dal 2006
(Corriere Medico Aprile 2010 – M.M.)
Ad oggi in molte regioni i medici non hanno ancora visto in busta aggiornamenti che tyestimonino un incremento delle somme erogate pder qualificare  il lavoro. Ad esempio,non si sono viste a Milano e i medici locali sono venuti a sapaere che l’ASL non ha incrementato il Fondo in questione. Alcuni sindacati hanno indicato agli iscritti di mettere in mora le ASL con lettere di richiesta personali poiché il problema riguarda tutti i singoli. Il SUMAI di Mauro Martini non ha scelto questa strada poiché si tratta di norme previste da una convenzione firmata dai sindacati e valevole erga omnes.
Intanto però spunta qualche voce fuori dal coro come quella dei medici emiliani : la loro regione adegua il fondo al febbraio di ogni anno erogando un piccolo scatto alla voce Fondo ponderazione qualità e per l’assegno individuale. Lo conferma il presidente SNAMI Ferrara Roberto Tieghi : Ai nuovi entrati dal 2005 viene erogato al posto dell’ex assegno di anzianità una maggiorazione presa dal Fondo. Quest’ultimo viene arricchito con gli assegni non più versati ai medici che si trasferiscono o vanno in pensione. Se al loro posto subentra un giovane non prfende l’assegno ma la somma viene accantonata nel Fondo e ridivisa dalle ASL ai medici in servizio attraverso conguagli che a dire il vero cambiano di anno in anno a seconda dell’andamento demografico nella categoria. 
